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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 27 ottobre 2015 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sparanise e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Sparanise (Caserta); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dodici as-
segnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Sparanise (Caserta) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Stella Fracassi è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 ottobre 2015 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Sparanise (Caserta), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 24 set-
tembre 2015. 

 Le citate dimissioni, presentate per il tramite di un consigliere di-
missionario, all’uopo delegato con atto autenticato, hanno determinato 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Caserta ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 24 settembre 2015, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Sparanise (Caserta) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Stella Fracassi. 

 Roma, 19 ottobre 2015 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  15A08304

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 ottobre 2015 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Giffoni Valle Pia-
na e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Giffoni Valle 
Piana (Salerno) non è riuscito a provvedere all’approva-
zione del bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 
del 2015, negligendo così un preciso adempimento pre-
visto dalla legge, avente carattere essenziale ai fi ni del 
funzionamento dell’amministrazione; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Giffoni Valle Piana (Salerno) 
è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Maria Santorufo è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 ottobre 2015 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Giffoni Valle Piana (Salerno), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011, composto dal 
sindaco e da sedici consiglieri, si è dimostrato incapace di provvedere, 
nei termini prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento 
dell’approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 
2015. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto 
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi delle vi-
genti norme, il viceprefetto vicario di Salerno per il prefetto temporane-
amente assente, con provvedimento del 14 settembre 2015, diffi dava il 

consiglio comunale ad approvare il bilancio entro e non oltre il termine 
di dieci giorni dalla data di notifi ca della diffi da. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il viceprefetto 
vicario di Salerno per il prefetto temporaneamente assente, essendosi 
concretizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, comma 1, lett.   c)  , del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimen-
to del consiglio comunale sopracitato, disponendone, nelle more, con 
provvedimento del 24 settembre 2015, la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non è 
riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento conta-
bile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a prov-
vedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da parte del 
prefetto. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Giffoni Valle Piana (Salerno) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Maria 
Santorufo. 

 Roma, 19 ottobre 2015 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  15A08305  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  30 giugno 2015 .

      Trasferimento dal patrimonio indisponibile al patrimonio 
disponibile dello Stato di alcuni alloggi.    

     IL DIRETTORE DEI LAVORI E DEL DEMANIO
DEL MINISTERO DELLA DIFESA 

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO 

 Visto il decreto legislativo del 15 marzo 2010 n. 66 
recante il Codice dell’ordinamento militare, che preve-
de l’alienazione, da parte del Ministero della difesa, della 
proprietà, dell’usufrutto o della nuda proprietà di alloggi 
non più funzionali alle esigenze istituzionali, in numero 
non inferiore a tremila, compresi in interi stabili da alie-
nare in blocco; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
15 marzo 2010 n. 90, recante il testo unico delle dispo-
sizioni regolamentari in materia di ordinamento militare; 

 Visto il decreto direttoriale n. 14/2/5/2010 del 22 no-
vembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 
del 26 marzo 2011, supplemento ordinario n. 80, con il 
quale sono stati individuati nell’Allegato «A» al predetto 

decreto gli alloggi da alienare, ai fi ni dell’attuazione del 
programma pluriennale per la costruzione, l’acquisto e la 
ristrutturazione di alloggi di servizio per il personale mi-
litare di cui al decreto legislativo del 15 marzo 2010 n. 66 
recante il Codice dell’ordinamento militare; 

 Vista la lettera n. M_D SSMD 0001893 del 9 gennaio 
2015 con la quale lo Stato Maggiore della difesa, facendo 
seguito alla precedente indicazione fornita con lettera n. 
M_D SSMD 0096110 in data 17 novembre 2010, ha in-
tegrato l’elenco degli alloggi non più funzionali alle esi-
genze istituzionali secondo quanto previsto dall’art.403 
del decreto del Presidente della Repubblica del 15 marzo 
2010 n. 90; 

 Visto il decreto direttoriale n. 209/3/5/2015 del 4 feb-
braio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie ge-
nerale, n. 95 del 24 aprile 2015, con il quale sono stati 
individuati n. 3 ulteriori immobili da alienare ai sensi del 
decreto legislativo del 15 marzo 2010 n. 66 recante il Co-
dice dell’ordinamento militare; 

 Constatato che i citati decreti direttoriali di individua-
zione prevedono all’art. 2 che il trasferimento al Patrimo-
nio disponibile degli alloggi da alienare venga formaliz-
zato mediante successivi decreti di trasferimento emanati 
di concerto con l’Agenzia del demanio, previa formaliz-
zazione delle relative dichiarazioni in catasto; 

 Considerato che taluni degli alloggi da alienare di cui 
all’Allegato del decreto n. 209/3/5/2015 del 4 febbra-
io 2015 appartengono al patrimonio indisponibile dello 
Stato; 
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 Ravvisata la necessità di provvedere, per gli alloggi appartenenti al patrimonio indisponibile dello Stato, al loro 
trasferimento al patrimonio disponibile dello Stato per consentirne l’alienazione; 

 Visto l’art. 9 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827 che classifi ca tra i beni immobili disponibili quelli che non sono 
destinati ad un servizio pubblico o governativo; 

 Considerato che gli alloggi riportati nell’Allegato al decreto n. 209/3/5/2015 del 4 febbraio 2015 non sono più 
funzionali alle esigenze delle Forze Armate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Gli alloggi di cui alle premesse, individuati nell’elenco allegato al presente decreto, del quale costituiscono 
parte integrante, sono trasferiti dal patrimonio indisponibile dello Stato al patrimonio disponibile, per essere alienati 
per le fi nalità dell’art. 306 del decreto legislativo 15 marzo 2010 n. 66 recante il Codice dell’ordinamento militare e 
secondo le modalità defi nite nel decreto del Presidente della Repubblica del 15 marzo 2010 n. 90, recante il testo unico 
delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare.   

  Art. 2.

     Il presente decreto è soggetto alla registrazione presso gli organi di controllo. 

 Roma, 30 giugno 2015 

  Il Direttore della direzione
dei lavori e del demanio

     FALSAPERNA   

 Il direttore generale
dell’Agenzia del demanio

   REGGI    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 ottobre 2015
Difesa, foglio n. 2069

 

   ALLEGATO    

  

  15A08307
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  29 settembre 2015 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di dime-
tomorf e mancozeb, sulla base del dossier BAS 551 11F di 
Allegato III, alla luce dei principi uniformi per la valuta-
zione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del 
regolamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 
relativo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e 
abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca 
modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successi-
ve modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difi ca; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-

tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115, recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurez-
za degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e succes-
sive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari», ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2006 di recepi-
mento della direttiva 2005/72/CE della Commissione 
del 21 ottobre 2005, relativo all’iscrizione nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcu-
ne sostanze attive che ora fi gurano nei regolamenti (UE) 
540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra le quali la 
sostanza attiva mancozeb; 
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 Visto il decreto ministeriale 31 luglio 2007 di rece-
pimento della direttiva 2007/05/CE della Commissione 
del 23 aprile 2007, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcu-
ne sostanze attive che ora fi gurano nei regolamenti (UE) 
540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra le quali la 
sostanza attiva dimetomorf; 

 Visto che l’approvazione dell’ultima delle sostanze at-
tive componenti, il dimetomorf, decade il 30 settembre 
2017, come indicato nell’allegato al regolamento (UE) 
540/2011; 

 Visto inoltre che il regolamento (UE) 404/2015 della 
commissione del 15 marzo 2015 che proroga l’approva-
zione della sostanza attiva dimetomorf fi no al 31 luglio 
2018; 

 Visti il decreto di autorizzazione all’immissione in 
commercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare volta 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente 
decreto, sulla base del dossier relativo al prodotto fi tosa-
nitario «Forum MZ WG», presentato dall’impresa «Basf 
Italia S.r.l.», conforme ai requisiti di cui all’allegato III 
del citato decreto legislativo n. 194/1995, trasposti nel re-
golamento (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazio-
ni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato 
a quanto previsto dai decreti di recepimento, nei tem-
pi e nelle forme da essi stabilite ed in conformità alle 
condizioni defi nite per le sostanze attive dimetomorf e 
mancozeb; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della conclusione 
della valutazione del sopracitato fascicolo BAS 551 11 
F, svolta dal università di Milano, al fi ne di ri-registrare i 
prodotti fi tosanitari di cui trattasi fi no al 31 luglio 2018, 
alle nuove condizioni di impiego; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comu-
nicato di aver provveduto alla classifi cazione dei prodotti 
fi tosanitari sotto indicati, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 luglio 2018, data di 
scadenza dell’approvazione del dimetomorf ultima delle 
sostanze attive componenti, i prodotti fi tosanitari indica-
ti in allegato al presente decreto, alle condizioni defi nite 
dalla valutazione secondo i principi uniformi di cui all’al-
legato VI del regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base 

del dossier conforme ai requisiti di cui all’allegato III del 
citato decreto legislativo n. 194/1995, trasposti nel rego-
lamento (UE) n. 545/2011 della Commissione, relativo al 
prodotto fi tosanitario «Forum MZ WG»; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999 concernente «Determinazione delle 
tariffe relative all’immissione in commercio di prodotti 
fi tosanitari e copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta»; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 luglio 2018, data di sca-
denza dell’approvazione del dimetomorf ultima delle so-
stanze attive componenti, i prodotti fi tosanitari indicati in 
allegato al presente decreto registrati al numero, alla data 
e a nome dell’impresa a fi anco indicata, autorizzato alle 
condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichet-
te allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione dei 
principi uniformi. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munita di classifi cazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rieti-
chettare i prodotti fi tosanitari muniti dell’etichetta pre-
cedentemente autorizzata, non ancora immessi in com-
mercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acqui-
rente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni 
iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assi-
curare un corretto impiego dei prodotti fi tosanitari in con-
formità alle nuove disposizioni. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 29 settembre 2015 

 Il direttore generale: RUOCCO   
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    ALLEGATO    

      

 
Prodotti fitosanitari a base delle sostanze attive dimetomorf e mancozeb ri-registrati alla luce 
dei principi uniformi sulla base del dossier BAS 551 11 F di All. III fino al 31 luglio 2018 ai 
sensi Reg (UE) 404/2015 della commissione del 15 marzo 2015. 

 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Nuova classificazione stabilita 

dall’Impresa titolare 

1. 10329 FORUM MZ 
WG 11/02/2000 Basf Italia S.p.a.

         
                                                    ATTENZIONE 

H317-H361d-H410-H400-
EUH401; P201-P261-P272-P280-
P302+P352-P308+P313-
P333+P313-P363-P391-P405-P501

2. 11955 ACROBAT MZ 
WG 16/01/2004 Basf Italia S.p.a.

         
                                                         ATTENZIONE 

H317-H361d-H410-H400-EUH401; 
P201-P261-P272-P280-P302+P352-
P308+P313-P333+P313-P363-
P391-P405-P501 

3. 14805 QUASAR MZ 
WG 20/01/2010 Basf Italia S.p.a.

         
                                                    ATTENZIONE 

H317-H361d-H410-H400-EUH401; 
P201-P261-P272-P280-P302+P352-
P308+P313-P333+P313-P363-
P391-P405-P501 

4. 15962 LECTRA MZ 
WG 28/04/2014 Basf Italia S.p.a.

         
                                                  ATTENZIONE 

H317-H361d-H410-H400-EUH401; 
P201-P261-P272-P280-P302+P352-
P308+P313-P333+P313-P363-
P391-P405-P501 

5. 15342 FEUDO MZ 
WDG 06/07/2012 Basf Italia S.p.a.

         
                                                  ATTENZIONE 

H317-H361d-H410-H400-EUH401; 
P201-P261-P272-P280-P302+P352-
P308+P313-P333+P313-P363-
P391-P405-P501 
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  9 ottobre 2015 .

      Individuazione delle strutture regionali deputate a rice-
vere i reclami a seguito di presunte infrazioni accertate in 
relazione ai servizi svolti mediante autobus di competenza 
regionale e locale, in attuazione dell’articolo 3, comma 6, del 
decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il Regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 febbraio 2011, che modifi -
ca il regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei 
passeggeri nel trasporto effettuato con autobus; 

 Visto, in particolare, l’art. 28, paragrafo 3, del citato 
Regolamento (UE) n. 181/2011, il quale prevede che: 
«Ogni passeggero può presentare un reclamo, conforme-
mente alla legislazione nazionale, all’organismo compe-
tente designato a norma del paragrafo 1 o a qualsiasi altro 
organismo competente designato da uno Stato membro, in 
merito a presunte violazioni del presente regolamento.»; 

 Visto il decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169, 
recante: «Disciplina sanzionatoria delle violazioni delle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 181/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 16 febbraio 2011, che 
modifi ca il regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai di-
ritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus»; 

 Visto l’art. 3, comma 6, del citato decreto legislativo 
n. 169 del 2014, che dispone che: «Per i servizi regolari 
di competenza regionale e locale i reclami possono esse-
re inoltrati anche alle competenti strutture regionali che 
provvedono a trasmetterli, unitamente ad ogni elemento 
utile ai fi ni della defi nizione del procedimento per l’ac-
certamento e l’irrogazione delle sanzioni di cui all’art. 4, 
all’Autorità con periodicità mensile. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti sono individuate 
le predette strutture regionali sulla base delle indicazioni 
fornite dalle singole regioni.»; 

 Viste le comunicazioni trasmesse a questo Ministero 
da: Province Autonome di Bolzano e di Trento, Regioni 
Autonome Friuli Venezia Giulia, Sardegna e Valle d’Ao-
sta, Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Molise, 
Piemonte, Puglia, Umbria; 

 Ritenuto necessario dare attuazione alla disposizione 
di cui all’art. 3, comma 6, del citato decreto legislativo 
n. 169 del 2014 per le regioni e province autonome che 
hanno già provveduto alla prescritta individuazione, nelle 
more dell’acquisizione della pertinente comunicazione da 
parte della totalità delle regioni; 

 Sulla proposta del Direttore generale preposto alla Di-
rezione generale per il trasporto stradale e per l’intermo-
dalità di cui alla nota prot. 16817 dell’8 settembre 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai fi ni dell’attuazione di quanto disposto dall’art. 3, 

comma 6, del decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169, 
l’allegato 1 al presente decreto individua le strutture re-
gionali, indicate dalle singole regioni e province autono-
me, a cui possono essere inoltrati i reclami per i servizi 
di competenza regionale e locale, a seguito di presunte 
infrazioni al regolamento (CE) n. 181/2011, secondo le 
specifi che disposizioni procedurali contenute nel citato 
decreto legislativo n. 169 del 2014, ai fi ni della succes-
siva trasmissione, con periodicità mensile, all’Autorità di 
regolazione dei trasporti istituita dall’art. 37 del decreto 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come mo-
difi cato dall’art. 36 del decreto legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27 . 

 2. Con decreto del direttore generale per il trasporto 
stradale e per l’intermodalità è aggiornato l’allegato al 
presente decreto, qualora siano comunicate dalle mede-
sime regioni e provincie autonome modifi che ai dati in 
esso riportati. 

  Roma, 9 ottobre 2015 

 Il Ministro:    DELRIO    
  Registrato alla Corte dei conti il 23 ottobre 2015
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 

del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 3310

  

  ALLEGATO 1

     ELENCO DELLE STRUTTURE REGIONALI AI SENSI DELL’ARTICOLO 3, COMMA 6,
DEL DECRETO LEGISLATIVO 4 NOVEMBRE 2014, N. 169. 

 Provincia autonoma di Bolzano 
 Agenzia provinciale per la mobilità 

 Via Renon, 10/d - Bolzano. 
 Tel. 0471413500 - Fax 0471413509. 
 e-mail: info@apm.bz.it 
 Pec: mobilitaetsagentur.agenziamobilita@pec.prov.bz.it 

 Provincia autonoma di Trento 
 Servizio trasporti pubblici 

 Piazza Dante, 6 - 38122 Trento. 
 Tel. 0461.497979 - Fax 0461.499332. 
 Pec: serv.trasporti@pec.provincia.tn.it 

 Regione Abruzzo 
 Dipartimento Trasporti, Mobilità, Turismo e Cultura 

 Viale Bovio, 425 - 65124 Pescara. 
 Regione Basilicata 

 Uffi cio Trasporti 
 Corso Garibaldi, 139 - 85100 - Potenza. 
 Tel. 0971668460 - Fax 0971.668457. 
 Pec: uffi cio.trasporti@cert.regione.basilicata.it 

 Regione Calabria 
 Dipartimento n. 9 - Settore n. 4 con delega al Servizio 13 - Unità 

Operativa 13.5 «Tariffe e rapporti con utenza e stakeholders». 
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 Tel. 0961.852079/89 - Fax 0961.852195. 
 e-mail: trasporti@regcal.it - Pec: settore4.lavoripubblici@pec.re-

gione.calabria.it 
 Regione Campania 

 Direzione generale per la Mobilità 
 Centro Direzionale Isola C3 - 80143 - Napoli. 
 Tel. 081.7969297. 
 e-mail:   dg.07@regione.campania.it   - Pec: dg07@pec.regione.cam-

pania.it 
 Regione Emilia Romagna 

 Servizio Mobilità urbana e Trasporto locale 
 Viale Aldo Moro, 30 - 40127 Bologna. 
 Tel. 051.527.3711-12  - Fax 051.527.3450. 
 e-mail:   dgmobilitaetrasporti@regione.emilia-romagna.it   - Pec: dg-

mobilitaetrasporti@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 

 Direzione centrale Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianifi -
cazione territoriale lavori pubblici università 

 Servizio Mobilità. 
 Via Giulia, 75/1 - 34126 - Trieste. 
 tel. 040.3774718. 
 e-mail:   mobilita@regione.fvg.it   - Pec: territorio@certregione.fvg.

it 
 Regione Lazio 
 Assessorato Politiche del Territorio, Mobilità e Rifi uti 
 Direzione Territorio, Urbanistica, Mobilità e Rifi uti 
 Area 11 Trasporto su Gomma 

 Viale del Tintoretto, 432 - 00142 Roma. 
 tel. 06.51688766 - fax 06.51688859. 
 Pec: territorio@regione.lazio.legalmail.it 

 Regione Liguria 
 Dipartimento Infrastrutture, Trasporti, Porti, Lavori Pubblici ed Edi-

lizia - Settore Trasporti 
 Via Fieschi - 16121 Genova. 
 Tel. 010.54851. 
 Pec: protocollo@pec.regione.liguria.it 

 Regione Lombardia 
 Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità 

 Piazza Città di Lombardia, 1 - 20124 Milano. 
 Tel. 02/6765.4347-4216 - Fax 02.3936161 
 PEC: infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it 

 Regione Molise 
 Direzione Generale della Giunta - Direzione area IV - Servizio Mobi-

lità - Uffi cio TPL su gomma 
 Viale Elena, 1 - 86100 Campobasso. 
 Tel. 0874.429084. 
 PEC: regionemolise@cert.regione.molise.it 

 Regione Piemonte 
 Osservatorio regionale della Mobilità - Settore Servizi di Trasporto 

Pubblico 
 C.so Bolzano, 44 - 10121 Torino. 
 Tel. tel. 011 4323601 - 011.4321398 - Fax 011.4325785. 
 e-mail: operepubbliche-trasporti@regione.piemonte.it 

 Regione Puglia 
 Uffi cio Controllo e Regolarità esercizio trasporto pubblico locale 

 Via Gentile, 52 - 70126 - Bari. 
 Tel. 080.5405644. 
 PEC: servizio.gestionetpl.regione@pec.rupar.puglia.it 

 Regione autonoma della Sardegna 
 Assessorato dei trasporti - Direzione generale 

 Via XXIX novembre 1847, n. 41 - 09123 Cagliari. 
 Tel. 070.6067331 - Fax 070.6067309. 
 e-mail: trasporti@regione.sardegna.it 
 Pec: trasporti@pec.regione.sardegna.it 

 Regione Umbria 
 Ambito regionale di Coordinamento Territorio, Infrastrutture e 

Mobilità 
 Piazza Partigiani, 1 - 06121 Perugia. 
 Tel. 075.504.2634 - Fax 075.504.2644. 
 PEC: direzioneterritorio@pec.regione.umbria.it 

 Regione Autonoma Valle d’Aosta 
 Struttura Trasporto pubblico - Uffi cio Autolinee 

 Loc. Autoporto, 32 - 11020 Pollein (AO). 
 Tel. 0165.527647 - Fax 0165527676. 
 e-mail:   trasporti@regione.vda.it   

  15A08385

    DECRETO  9 ottobre 2015 .

      Dichiarazione di «Tipo approvato» per talune zattere da 
diporto, prodotte dalla società MED S.r.l., in Montaletto di 
Cervia.      (      Prototipo n. 1079/2015).     

     IL CAPO REPARTO CAPITANO DI VASCELLO 

 Visto l’art. 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 re-
cante norme sul riordino della legislazione in materia 
portuale, e successive modifi che ed integrazioni, che 
attribuisce la competenza in materia di sicurezza della 
navigazione al Comando generale del Corpo delle capi-
tanerie di porto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 72 in data 11 febbraio 2014 «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti»; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005 n. 171, titolo 
«Codice della nautica da diporto ed attuazione della diret-
tiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6, delle legge 8 luglio 
2003, n. 172»; 

 Visto il decreto dirigenziale del Comando generale del 
Corpo delle capitanerie di porto n. 1211 in data 20 no-
vembre 2009 e successivi emendamenti, relativo alle 
strutture organizzative e le corrispondenti linee di attività 
dei reparti e degli uffi ci del comando generale; 

 Visto il decreto 29 luglio 2008, n. 146, del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti titolo «Regolamen-
to di attuazione di cui all’art. 65 del decreto legislativo 
18 luglio 2005, n. 171, recante il codice della nautica da 
diporto»; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della na-
vigazione in data 12 agosto 2002, n. 219 «regolamento 
recante caratteristiche tecniche e requisiti delle zattere di 
salvataggio da utilizzare esclusivamente sulle unità da 
diporto»; 

 Visto il decreto dirigenziale del Comando generale del 
Corpo delle capitanerie di porto n. 758 in data 7 luglio 
2010, relativo al conferimento delle deleghe all’adozione 
del provvedimento fi nale; 

 Visto il decreto di tipo approvato rilasciato dal Co-
mando generale delle capitanerie di porto n. 254 in data 
9 marzo 2009, per le zattere di salvataggio da diporto, da 
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utilizzare esclusivamente sulle unità da diporto in navi-
gazione entro 12 miglia dalla costa, di produzione della 
Arimar S.p.A. denominate COASTAL 12p in contenitore 
valigia (morbido) da 12 (dodici) persone; 

 Vista l’istanza in data 15 settembre 2015 della Società 
MED Srl., con sede in Montaletto di Cervia (RA) Via Be-
nefi cio II Tronco, 57/A, intesa ad ottenere la volturazione 
dei decreti di tipo approvato per le zattere di salvataggio 
da diporto, di propria produzione denominate Zattera Co-
astal 12p in contenitore a valigia (morbido) da 12 (dodici) 
persone; 

 Visto: l’esito degli accertamenti tecnici eseguiti dal 
Registro Italiano Navale – Direzione generale - Genova, 
indicati nel Rapporto/Relazione Tecnica n. 2008 CS 01 
5404 in data 04 marzo 2009; 

 Considerato il subentro alla società richiedente Marit-
tima S.p.A., già Arimar S.p.A., da parte della MED Srl 
come attestato dalla visura ordinaria della C.C.I.A.A. di 
Ravenna; 

 Visto l’atto costitutivo della società MED Srl; 
 Tenuto conto che la società MED Srl risulta aver man-

tenuto immutati tutti i requisiti già in possesso della so-
cietà Arimar S.p.A. ivi compresi, locali, tecnici qualifi ca-
ti, processi di produzione, macchinari e le procedure di 
sistema; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono dichiarate di «tipo approvato» le zattere di salva-
taggio da diporto, da utilizzare esclusivamente sulle unità 
da diporto in navigazione entro le 12 miglia dalla costa, 
denominate Zattere Coastal 12P in contenitore valigia 
(morbido) da 12 (dodici) persone prodotte dalla Società 
MED Srl, con sede in Montaletto di Cervia (RA) Via Be-
nefi cio II Tronco, 57/A.   

  Art. 2.

      Su ciascun esemplare delle zattere di cui al prece-
dente articolo dovranno essere marcati in modo chia-
ro, indelebile e permanente i sottoelencati elementi di 
individuazione:  

  numero delle persone per cui è abilitata sopra cia-
scun accesso in caratteri di almeno 100 mm. di altezza;  

  nome del fabbricante o marchio commerciale;  
  modello della zattera;  
  numero di serie e data di fabbricazione;  
  tipo approvato Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti;  
  decreto ministeriale n. ... del .......  

 È consentito, in sostituzione della marcatura, riporta-
re tali informazioni su di una etichetta adesiva resistente 
all’acqua.   

  Art. 3.
      Su ciascun contenitore delle zattere di cui al prece-

dente articolo dovranno essere marcati in modo chia-
ro, indelebile e permanente i sottoelencati elementi di 
individuazione:  

  numero delle persone per cui è destinata;  
  nome del fabbricante o marchio commerciale;  
   tipo di navigazione:   
  data dell’ultima revisione ed identifi cazione della 

stazione che l’ha effettuata;  
  data entro la quale deve essere revisionata;  
  modello della zattera;  
  numero di serie;  
  altezza massima di sistemazione a bordo;  
  lunghezza della barbetta;  
  istruzioni per la messa a mare;  
  tipo approvato Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti;  
  decreto ministeriale n. ... del ...........    

  Art. 4.
     Il decreto 9 marzo 2009, n. 254, citato in premessa, è 

abrogato. 
 Roma, 9 ottobre 2015 

 Il Capo Reparto Capitano di Vascello: GIARDINO   

  15A08242

    DECRETO  9 ottobre 2015 .

      Dichiarazione di «Tipo approvato» per talune zattere da 
diporto, prodotte dalla società MED S.r.l., in Montaletto di 
Cervia.      (Prototipo n. 1080/2015).     

     IL CAPO REPARTO CAPITANO DI VASCELLO 

 Visto l’art. 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 re-
cante norme sul riordino della legislazione in materia 
portuale, e successive modifi che ed integrazioni, che 
attribuisce la competenza in materia di sicurezza della 
navigazione al Comando generale del Corpo delle capi-
tanerie di porto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 72 in data 11 febbraio 2014 «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti»; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005 n. 171, titolo 
«Codice della nautica da diporto ed attuazione della diret-
tiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6, delle legge 8 luglio 
2003, n. 172»; 

 Visto il decreto dirigenziale del Comando generale del 
corpo delle capitanerie di porto n. 1211 in data 20 novem-
bre 2009 e successivi emendamenti, relativo alle strutture 
organizzative e le corrispondenti linee di attività dei re-
parti e degli uffi ci del Comando generale; 
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 Visto il decreto dirigenziale del Comando generale del 
corpo delle capitanerie di porto n. 758 in data 7 luglio 
2010, relativo al conferimento delle deleghe all’adozione 
del provvedimento fi nale; 

 Visto il decreto di tipo approvato rilasciato dal Coman-
do generale delle capitanerie di porto n. 972 in data 29 set-
tembre 2009, per le zattere di salvataggio ammainabili o 
lanciabili, ai sensi della circolare Serie Generale n. 78 in 
data 29 dicembre 2008, di produzione della Arimar S.p.A. 
denominate Zattera MED-SEA 4p (in contenitore rigido) 
da 4 (quattro) persone; 

 Vista l’istanza in data 15 settembre 2015 della Società 
MED Srl., con sede in Montaletto di Cervia (RA) Via Be-
nefi cio II Tronco, 57/A, intesa ad ottenere la volturazione 
dei decreti di tipo approvato per le zattere di salvataggio 
ammainabili o lanciabili, di propria produzione denomi-
nate Zattera MED-SEA 4p (in contenitore rigido) da 4 
(quattro) persone; 

 Visto l’esito degli accertamenti tecnici eseguiti dal 
Registro italiano navale – Direzione generale - Genova, 
indicati nel Rapporto/Relazione Tecnica n. 2009 CS 01 
2163 in data 1° settembre 2009; 

 Considerato il subentro alla società richiedente Marit-
tima S.p.A., già Arimar S.p.A., da parte della MED Srl 
come attestato dalla visura ordinaria della C.C.I.A.A. di 
Ravenna; 

 Visto l’atto costitutivo della società MED Srl; 
 Tenuto conto che la società MED Srl risulta aver man-

tenuto immutati tutti i requisiti già in possesso della so-
cietà Arimar S.p.A. ivi compresi, locali, tecnici qualifi ca-
ti, processi di produzione, macchinari e le procedure di 
sistema; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Sono dichiarate di «tipo approvato» le zattere di sal-

vataggio ammainabili o lanciabili destinate a bordo delle 
seguenti unità:  

  1. navi da passeggeri, non soggette al decreto legi-
slativo n. 45/2000, in navigazione nazionale o minore;  

  2. navi da carico non soggette alla Solas, in naviga-
zione nazionale o minore, in navigazione internazionale 
costiera;  

  3. navi abilitate alla pesca costiera ravvicinata ed 
alla pesca nel Mar Mediterraneo, non soggette al decreto 
legislativo n. 541/1999,  
 denominate Zattere MED-SEA 4P (in contenitore rigido) 
da 4 (quattro) persone prodotte dalla Società MED Srl, 
con sede in Montaletto di Cervia (RA) Via Benefi cio II 
Tronco, 57/A.   

  Art. 2.
      Su ciascun esemplare delle zattere di cui al prece-

dente articolo dovranno essere marcati in modo chia-

ro, indelebile e permanente i sottoelencati elementi di 
individuazione:  

  numero delle persone per cui è abilitata sopra cia-
scun accesso in caratteri di almeno 100 mm. di altezza;  

  nome del fabbricante o marchio commerciale;  
  modello della zattera;  
  numero di serie e data di fabbricazione;  
  tipo approvato Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti;  
  decreto ministeriale n. ... del .......  

 È consentito, in sostituzione della marcatura, riporta-
re tali informazioni su di una etichetta adesiva resistente 
all’acqua.   

  Art. 3.
      Su ciascun contenitore delle zattere di cui al prece-

dente articolo dovranno essere marcati in modo chia-
ro, indelebile e permanente i sottoelencati elementi di 
individuazione:  

  numero delle persone per cui è destinata;  
  nome del fabbricante o marchio commerciale;  
   tipo di navigazione:   

  1. navi da passeggeri, non soggette al decreto le-
gislativo n. 45/2000, in navigazione nazionale o minore;  

  2. navi da carico non soggette alla Solas, in navi-
gazione nazionale o minore, in navigazione internaziona-
le costiera;  

  3. navi abilitate alla pesca costiera ravvicinata ed 
alla pesca nel Mar Mediterraneo, non soggette al decreto 
legislativo n. 541/1999,  
 (in questo campo dovranno essere indicate anche le 
eventuali limitazioni di utilizzo quali distanza massima 
dalla costa o da porti, ovvero utilizzo in zone di mare 
delimitate); 

  data dell’ultima revisione ed identifi cazione della 
stazione che l’ha effettuata;  

  data entro la quale deve essere revisionata;  
  modello della zattera;  
  numero di serie;  
  altezza massima di sistemazione a bordo;  
  lunghezza della barbetta;  
  istruzioni per la messa a mare;  
  tipo approvato Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti;  
  decreto ministeriale n. ... del .......    

  Art. 4.
     Il decreto 29 settembre 2009, n. 972, citato in premes-

sa, è abrogato. 
 Roma, 9 ottobre 2015 

 Il Capo Reparto Capitano di Vascello: GIARDINO   

  15A08243
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 ottobre 2015 .

      Riconoscimento della organizzazione di produttori deno-
minata «Cittadella della pesca organizzazione di produttori 
soc. coop.», in Viareggio.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
ALLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013, n. 105, relativo al “Regolamen-
to recante organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali”, a norma dell’art. 2, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 30 maggio 2014, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 205 del 4 settembre 2014, 
recante la delega di attribuzioni del Ministero alle politi-
che agricole, alimentari e forestali, per taluni atti di com-
petenza dell’Amministrazione, al Sottosegretario di Stato 
on.le Giuseppe Castiglione; 

 Visto il Regolamento (UE) 1379/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 
all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, che abroga il re-
golamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

 Visti in particolare gli articoli 7 e 14 del suddetto Re-
golamento 1379/2013, relativi alla costituzione ed al rico-
noscimento delle organizzazioni di produttori del settore 
della pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il Regolamento di esecuzione (UE) 1419/2013 
della Commissione del 17 dicembre 2013, relativo al ri-
conoscimento delle organizzazioni di produttori; 

 Visto il Regolamento (UE) 1380/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013, relativo 
alla politica comune della pesca; 

 Vista l’istanza in data 1° settembre 2014, trasmessa con 
raccomandata del 17 settembre 2014, presentata dall’Or-
ganizzazione denominata Cittadella della Pesca Orga-
nizzazione di Produttori soc. coop. con sede a Viareggio 
(Lucca), ai fi ni del riconoscimento come organizzazione 
di produttori della pesca; 

 Vista la successiva istanza di rettifi ca ed integrazione 
in data 29 ottobre 2014, trasmessa con raccomandata del 
19 novembre 2014 e l’allegata documentazione, con la 
quale la suddetta organizzazione di produttori ha chie-
sto il riconoscimento come organizzazione di produttori 
ai sensi del Regolamento (UE) 1379/2013 e del Regola-
mento (UE) 1419/2013 per le specie indicate nell’istanza 
medesima; 

 Viste altresì le istanze integrative con allegata docu-
mentazione pervenute in data 2 dicembre 2014 e 6 agosto 
2015; 

 Considerato che la suddetta Organizzazione risulta es-
sere regolarmente costituita con atto in data 29 giugno 
2012, repertorio n. 49509, raccolta n. 15780 per notaio 
Adriana Iantaffi  di Camaiore; 

 Visto lo statuto aggiornato con atto in data 25 luglio 
2015, repertorio n. 28937, raccolta n. 3701, per notaio 
Antonio Palladino di Viareggio (Lucca); 

 Visti gli atti da cui risulta che la suddetta Organizzazio-
ne persegue gli obiettivi fi ssati dal suddetto Regolamento 
(UE) 1380/2013 in base a quanto previsto dall’art. 7 del 
Regolamento 1379/2013 e corrisponde altresì ai requisiti 
fi ssati dall’art. 14 e 17 del Regolamento medesimo; 

 Visti i verbali della Capitaneria di Porto di Viareggio 
(Lucca) in data 17 ottobre 2014 e 15 gennaio 2015, con i 
quali si attesta il possesso dei requisiti previsti ai fi ni del 
riconoscimento dall’art. 14 del Regolamento 1379/2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      È riconosciuta, ai fi ni del Regolamento (UE) 1379/2013, 
art. 14, e del Regolamento di esecuzione (UE) 1419/2013, 
nonché a tutti gli effetti eventuali conseguenti a norma di 
legge, l’Organizzazione di produttori della pesca denomi-
nata Cittadella della Pesca Organizzazione di Produttori 
soc. coop. con sede a Viareggio (Lucca), per le seguenti 
specie ittiche:  

 canocchia, razza (raja aterias), razza (raja clavata), 
razza bianca, razza monaca, seppia, mazzancolla, na-
sello, polpo, ghiozzo, suacia, linguattola, grongo, melù, 
sogliola, triglia di fango, gallinella (triglia lyra), galli-
nella (triglia lucerna), tracina, pagello, pagello fragolino, 
pesce prete, zerro, scorfano, scorfano nero, moscardino, 
moscardino bianco, suro (trachrus mediterraneus), suro 
(trachrus trachrus), rana pescatrice (loph  ius   budegassa), 
rana pescatrice (loph  ius   piscator  ius  ), scampo, totano, 
rombo chiodato, rombo giallo, gambero rosa, seppia 
pizzuta, seppietta, seppiola (sepiola rondeleti), seppiola 
(rossia macrosoma), calamaretto, calamaro, pesce serra, 
spigola o branzino, cefalo, dentice, ombrina, orata, rom-
bo liscio, ricciola, torpedine, sogliola dal porro, leccia, 
cheppia, mormora, fi eto, leccia stellata, sarago, sarago 
pizzuto, sarago sparaglione, palamita, gattuccio, mostel-
la (phycis blennoides), mostella (phycis phycis), pesce 
sciabola, pesce san pietro, ricciola fondale, boccanera, 
triglia di scoglio, boga, gambero bianco, gambero rosso, 
pagro, gambero viola, paganello, palombo, spinarolo, 
gobetto, pesce specchio, molva, cernia, occhiverdi, me-
nola, argentina, gattopardo, sgombro, tellina, lumachino 
o bombolino. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 ottobre 2015 

 Il Sottosegretario di Stato: CASTIGLIONE   

  15A08300
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  7 ottobre 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Consorzio 
Store Management Group a r.l. in liquidazione», in Milano e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa “Consorzio Store 
Management Group a r.l. in liquidazione”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2010, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante 
di € 605.168,00, si riscontra una massa debitoria a breve 
di € 1.124.828,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-29.566,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Consorzio Store Management 

Group a r.l. in liquidazione”, con sede in Milano (MI) 
(codice fi scale 12403330157) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Filippo Calabrese (codice fi scale CL-
BFPP69M16G4781), nato il 16 agosto 1969 e domiciliato 
in Perugia, via delle Prome n. 20.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 7 ottobre 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A08301

    DECRETO  7 ottobre 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Easy Work 
Solution S.c.a.r.l.», in Cormano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   c.c., per la cooperativa “Easy Work 
Solution Scarl”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2010, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 88.070,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 93.692,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-5.622,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Easy Work Solution Scarl”, 

con sede in Cormano (MI) (codice fi scale 06012700966) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissario 
liquidatore il dott. Roberto Ciaccio (codice fi scale CC-
CRRT52T26G273X), nato a Palermo il 26 dicembre 
1952 e domiciliato in Milano, via Passione n. 11.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 7 ottobre 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A08302

    DECRETO  7 ottobre 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «SSP Logisti-
ka società cooperativa a r.l.», in San Giuliano Milanese e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa “SSP Logistika 
Società Cooperativa a r.l.”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2010, evidenzia una condizione di sostan-

ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 170.052,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 247.774,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-87.692,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “SSP Logistika Società Coope-
rativa a r.l.”, con sede in San Giuliano Milanese (MI) (co-
dice fi scale 03947820969) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Pasquale Lonero (codice fi scale LNR-
PQL56M22A662X), nato il 22 agosto 1956 e domiciliato 
in Milano, via legge n. Manara n. 5.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 7 ottobre 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A08303  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

      Conferimento di onorifi cenza al merito di Marina.    

     Con decreto ministeriale n. 224 datato 16 ottobre 2015, è stata 
concessa al professore Giorgio Giorgerini, nato il 31 maggio 1931 a 
Castelnuovo di Garfagnana (LU), la medaglia d’argento al merito di 
Marina con la seguente motivazione: «Illustre scrittore e saggista, do-
tato di vasta e qualifi cata competenza, ha dedicato la sua vita al mare 
e alla Marina in particolare. Grazie alla sua straordinaria competenza e 
alla sua insigne esperienza, è stato essenziale e insostituibile punto di ri-
ferimento per lo Stato Maggiore della Marina. Nella sua veste di storico, 
conferenziere e docente universitario, si è dimostrato un collaboratore 
di pregevolissima levatura nello sviluppo degli studi strategici e della 
dottrina navale, tanto da meritarsi vasti consensi e importanti ricono-
scimenti. Autore di numerosi scritti e pubblicazioni e collaboratore di 
primo piano della Marina Militare, ha sempre dimostrato il suo genero-
so attaccamento alla Forza Armata con una eccezionale e appassionata 
attività di studio e una profonda sensibilità storica, contribuendo, con il 
suo impegno e la sua dedizione, ad accrescere ed esaltare il prestigio e 
l’immagine della Marina Militare». 

 Roma, 30 marzo 2015   

  15A08306

        Espunzione dei cespiti immobiliari ubicati
in Cividale del Friuli.    

     Con decreto direttoriale n. 248/3/5/2015 datato 14 settembre 2015 
è stata disposta l’espunzione, dall’elenco allegato al decreto diretto-
riale n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 2010, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 70 del 26 marzo 2011, dei cespiti immobiliari ubicati 
in Cividale del Friuli (UD), via Leicht n. 20, identifi cati con i codici 
EUD0450, EUD0451 e EUD0452, individuati rispettivamente ai nume-
ri progressivi 620, 619 e 618 dell’elenco allegato al decreto direttoriale 
n. 14/2/5/2010 in data 22 novembre 2010 di individuazione degli alloggi 
da alienare ai sensi del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e decre-
to del Presidente della Repubblica n. 90/2010.   

  15A08308

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Rinnovo ed estensione dell’autorizzazione all’organismo 

Istituto superiore di sanità, in Roma, al rilascio della cer-
tifi cazione CE di rispondenza della conformità dei dispo-
sitivi medico-diagnostici in vitro.    

      Con decreto dirigenziale del Ministero della salute di concerto con 
il Ministero dello sviluppo economico, datato 27 ottobre 2015, l’orga-
nismo notifi cato Istituto superiore di sanità, con sede in Roma, Viale 
Regina Elena 229, è stato autorizzato all’attività di certifi cazione di cui 
alla direttiva 98/79/CE, per cinque anni, per le seguenti tipologie di di-
spositivi medico-diagnostici in vitro:  

 a) 
  IVD 020 Dispositivi medico- diagnostici in vitro rientranti nell’Al-

legato II, Elenco A:  
 reagenti e prodotti reattivi, compresi i materiali associati per la ta-

ratura e il controllo per la rilevazione, l’accertamento e la quantifi cazio-
ne in campioni umani di marcatori 

 IVD0201 dell’infezione da HIV (HIV 1 e 2), 
 IVD0202 HTLV I e II 
 IVD0203 Epatite B, C e D; 
 secondo le procedure previste dagli Allegati IV, V e VII 
 b) 

  IVD0300 Dispositivi medico- diagnostici in vitro rientranti 
nell’Allegato II, Elenco B:  

 reagenti e prodotti reattivi, compresi i materiali associati per la 
taratura e il controllo, per l’individuazione e la quantifi cazione in cam-
pioni umani di 

 IVD0303 infezioni congenite: rosolia e toxoplasmosi; 
 IVD0305 infezioni umane: citomegalovirus e clamidia; 
 IVD0307 marcatori tumorali: PSA 
  secondo le procedure previste dagli Allegati IV, V, VI, VII:  
 c) 
 IVD 0400 Dispositivi per test autodiagnostici. 
 IVD 0401 chimica clinica 
 IVD 0402 ematologia 
 IVD 0403 immunologia 
 IVD 0404 biologia molecolare 
 IVD 0405 gravidanza e ovulazione 
 IVD 0406 contenitori di campione 
 secondo le procedure previste dagli Allegato III comma 6 
 Il testo integrale del provvedimento è consultabile sul sito www.

salute.gov.it, alla sezione “Dispositivi medici – conformità CE – orga-
nismi notifi cati”.   

  15A08298

        Linee guida per le procedure inerenti le pratiche radiologi-
che clinicamente sperimentate (art. 6, decreto legislativo 
n. 187/2000).    

      PREMESSA:  
 Il decreto legislativo n. 187/2000 prevede la giustifi cazione in-

dividuale di ogni esame, l’ottimizzazione e la responsabilità clinica del 
medico specialista, principi di cui si rileva la necessità di applicazione 
uniforme sul territorio nazionale, in particolare del rispetto dei criteri di 
giustifi cazione. 

  Al fi ne di garantire una applicazione uniforme sul territorio nazio-
nale e di assicurare l’uso appropriato delle risorse umane e strumen-
tali del Servizio sanitario nazionale, le presenti linee guida, in attua-
zione delle previsioni del comma 1, dell’art. 6, del decreto legislativo 
n. 187/2000, in relazione alle procedure inerenti le pratiche radiologiche 
clinicamente sperimentate, fi ssano i criteri di riferimento che consento-
no di caratterizzare la prestazione sanitaria con la pratica radiologica, 
e forniscono raccomandazioni e indicazioni operative ai prescriventi, 
nonché indicazioni utili a meglio precisare funzioni e responsabilità del 
Medico prescrivente, del Medico radiologo, del TSRM e del Fisico me-
dico, come previste dal decreto legislativo n. 187/2000 e dai rispettivi 
profi li professionali, in coerenza con i contenuti presenti in:  

 Linee guida nazionali di riferimento per la diagnostica per immagi-
ni, di cui all’Accordo, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, tra il Ministro della salute e le Regioni e Province 
autonome di Trento e di Bolzano sul documento relativo alle «Linee 
guida per la diagnostica per immagini», Atto rep. n. 2113 del 28 ottobre 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 100 del 
2 maggio 2005 - supplemento ordinario n. 79; 

 Documento «Management della erogazione delle prestazioni di 
diagnostica per immagini», sottoscritto il 17 dicembre 2013 dai rappre-
sentanti di AIFM, AIMN, AINR, AIRO, SIRM, SNR e FNCPTSRM; 

 Direttiva 2013/59/Euratom, che dovrà essere recepita entro il 
6 febbraio 2018, in particolare articoli 55, 56, 57, 58, 59 e 60; 

 Linee guida per la dematerializzazione della documentazione cli-
nica in Diagnostica per Immagini. Intesa Conferenza Stato-Regioni del 
4 aprile 2012 - ai sensi art. 8, comma 6, legge n. 131/2003 (Rep. Atti 
n. 81/CSR del 4 aprile 2012). 

  In particolare sono individuati i criteri di riferimento e individuate 
le procedure operative da adottare in caso di:  

 pratiche radiologiche standardizzate (art. 6 commi 1 e 2, decreto 
legislativo n. 187/2000), (elencate in Appendice 1), in regime di ricove-
ro (ordinario, day hospital o day surgery o in elezione) presso strutture 
pubbliche o private ospedaliere; 
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 pratiche radiologiche in regime di ricovero in urgenza-emergen-
za presso strutture pubbliche o private ospedaliere; 

 pratiche radiologiche in regime ambulatoriale presso strutture 
territoriali e presidi radiologici privati accreditati e non. 

  Pratiche radiologiche standardizzate in regime di ricovero ordinario, 
day hospital o day surgery o in elezione, presso strutture pubbliche o 
private ospedaliere, (la cui esecuzione è consentita esclusivamente in 
regime di ricovero ordinario, day hospital o day surgery o in elezione 
presso strutture pubbliche o private ospedaliere).  

 Il Medico radiologo, in collaborazione con il Tecnico Sanitario di 
Radiologia Medica (TSRM) e con il Fisico medico, in accordo con la 
Direzione sanitaria della struttura, provvede a individuare preliminar-
mente le prestazioni radiologiche standard (pratiche standardizzate), at-
tuabili presso la struttura medesima, per le quali risulti suffi ciente la sola 
valutazione della giustifi cazione individuale effettuata all’atto della ri-
chiesta dal medico di reparto prescrivente, che possono essere condotte 
dal TSRM senza necessità della presenza in sala radiologica del Medico 
radiologo, previa verifi ca da parte del TSRM della rispondenza della 
richiesta del prescrivente ai contenuti di protocolli prestabiliti, approvati 
dalla Direzione sanitaria della struttura. 

 Non possono in ogni caso essere effettuate pratiche standardizzate 
su minori o donne in stato di gravidanza. 

 Possono essere oggetto di procedura standardizzata le indagini ra-
diologiche tradizionali proiettive non contrastografi che riportate in Ap-
pendice 1 (elenco esaustivo), proposte dal medico di reparto, coerenti 
con le indicazioni cliniche di appropriatezza per l’esecuzione, indivi-
duate preventivamente dal responsabile del servizio di radiodiagnostica. 

  In caso di pratiche radiologiche standardizzate spetta al medico di 
reparto prescrivente informare il paziente sui rischi e benefi ci dell’esa-
me radiologico richiesto e sulla necessità dello stesso, rispettando i 
principi generali sul consenso informato riportati in Appendice 2. Nel 
formulare la richiesta dell’esame con procedure standardizzate il medi-
co prescrivente dovrà aver preliminarmente valutato non solo l’effettiva 
utilità e necessità dell’esame sotto il profi lo rischi/benefi ci per il pazien-
te, ma dovrà anche aver escluso la possibilità di:  

 ottenere le stesse informazioni da indagini già effettuate; 
 avvalersi delle informazioni ottenibili con altre tecniche diagno-

stiche comportanti minori rischi per la salute del paziente. 
 In caso di esame richiesto per il follow-up di malattia, dovrà essere 

stato verifi cato che la ripetizione dell’esame risulti congrua con i tempi 
di progressione o risoluzione della stessa. 

 Il TSRM, preliminarmente all’esecuzione dell’indagine, si accerta, 
sotto la propria responsabilità, che il medico di reparto, all’atto del rico-
vero, previa informativa sui rischi e benefi ci, abbia raccolto e riportato 
in cartella, redatta in forma analogica o digitale, il consenso al ricovero, 
alle cure e agli esami diagnostici, inclusivo anche di tutte le indagini 
radiologiche tradizionali proiettive non contrastografi che di cui all’Ap-
pendice 1, e che tale consenso sia stato sottoscritto dal paziente. Il TSRM 
verifi cherà inoltre se dall’anamnesi riportata in cartella all’atto del rico-
vero, possa essere esclusa la possibilità di uno stato di gravidanza o la 
minore età del paziente, ed inoltre se la prestazione radiologica, rispetto 
al quesito clinico indicato, risulti adeguata rispetto ai protocolli stabiliti. 

 L’elenco delle pratiche di cui all’Appendice 1 è aggiornato dal Mi-
nistero della salute, in relazione all’evoluzione dei progressi tecnici e 
delle conoscenze, anche sentite le associazioni scientifi che di settore. 

 Resta escluso in ogni caso che le prestazioni di Radiodiagnostica 
che necessitino di somministrazione di Mdc ev o intracavitario possano 
essere rese dal TRSM in assenza del Medico radiologo. 

  Pratiche radiologiche in regime di ricovero in urgenza-emergenza 
presso strutture pubbliche o private ospedaliere.  

 In caso di prestazione radiologica richiesta in regime di ricovero 
in urgenza-emergenza in un DEA di I e II livello (HUB o Spoke) con 
guardia medica radiologica attiva, il Medico radiologo nell’acquisire la 
cartella clinica, informatizzata o in forma cartacea, ha l’obbligo di veri-
fi care preliminarmente che il medico d’emergenza o di altra specialità, 
presente nella struttura ospedaliera, abbia trascritto i dati anamnestici 
raccolti dal paziente e acquisito il consenso al ricovero e agli accerta-
menti ed esami e alle cure da parte dello stesso paziente (o da parte di 
chi ne fa le veci nei casi previsti), e che la richiesta di esame sia comple-

ta con tutte le informazioni necessarie, tra cui una chiara formulazione 
del quesito clinico in funzione del quale l’esame viene richiesto, indi-
spensabile per poter applicare correttamente i principi di giustifi cazione 
e ottimizzazione e fornire la prestazione di Diagnostica per Immagini 
più appropriata al singolo caso. 

 Al fi ne di poter immediatamente dirimere eventuali dubbi sulla 
giustifi cazione dell’esame richiesto, deve essere prevista una procedura 
operativa che assicuri il rapido consulto, anche telefonico, fra Medico 
radiologo e medico specialista del reparto. 

 Se la prestazione in regime di ricovero in urgenza-emergenza è resa 
in un pronto soccorso in zona disagiata o in un punto di primo intervento 
ove non sia presente il Medico radiologo, il medico prescrivente del 
pronto soccorso o lo specialista presente nella struttura provvede, una 
volta raccolta l’anamnesi clinica ed il consenso, a prescrivere o a effet-
tuare le prestazioni complementari di diagnostica per immagini ritenute 
necessarie e appropriate. L’assenza di referto radiologico, non previsto 
in caso di attività radiologica complementare ad attività specialistica, 
comporta la necessità di conservazione della registrazione dell’esame. 

 In alternativa, ove opportuno, all’atto della richiesta potrà essere 
coinvolto il Medico radiologo, reperibile o in telemedicina, per condur-
re l’indagine radiologica. 

 Il ricorso alle risorse della teleradiologia  (1)     potrà essere previsto 
solo per indagini che non necessitino di somministrazione di mdc ev 
o intracavitaria, e presuppone l’adozione di un protocollo operativo, 
sviluppato dal responsabile della UOC di Radiodiagnostica in collabo-
razione con la Direzione sanitaria, approvato in accordo con tutte le 
professionalità sanitarie coinvolte con delibera aziendale, che preveda:  

   a)   rispetto delle norme in tema di privacy; 
   b)   presenza di procedure di verifi ca e sicurezza in grado di ga-

rantire che le immagini ricevute si riferiscano al paziente per il quale 
viene richiesto l’esame; 

   c)   previsione di controlli e verifi che sulla corretta attuazione dei 
protocolli prestabiliti di esecuzione dell’esame e di trasferimento delle 
immagini; 

   d)   previsione di controlli adeguati ad assicurare che le attrezza-
ture tecniche utilizzate consentano la visualizzazione senza perdita di 
qualità delle immagini; 

   e)   disponibilità di facile e immediata comunicazione con il cen-
tro che ha realizzato l’indagine; 

   f)   congrua programmazione di prove di idoneità all’uso clinico 
delle attrezzature informatiche con prove di funzionamento e controlli 
di qualità ad intervalli regolari; 

   g)   disponibilità di un sistema RIS-PACS, di idonei monitor per 
la visualizzazione e di sistema per la refertazione degli esami; 

   h)   disponibilità della fi rma digitale della richiesta dell’esame e 
del referto radiologico. 

 Il TSRM, in applicazione del protocollo operativo, provvede alla 
conduzione tecnica della pratica. 

 Pratiche radiologiche in regime ambulatoriale presso strutture ter-
ritoriali e presidi radiologici privati accreditati e non. 

 Le prestazioni di diagnostica per immagini rese in ambulatorio, 
sia in regime di accreditamento col SSN-SSR che privato, sono ese-
guite esclusivamente dai professionisti dell’area radiologica abilitati, 
Medico Radiologo e TSRM, secondo i rispettivi ruoli e competenze 
professionali. 

 In tutte le strutture territoriali, della ASL, della ASO, dei privati 
accreditati e non, dove si svolgono attività di diagnostica per immagini 
in regime ambulatoriale, deve essere prevista in organico, durante lo 
svolgimento dell’attività, la presenza di almeno un Medico radiologo e 
di TSRM in numero proporzionale agli accessi e alla tipologia dell’at-
tività svolta. 

 Il Medico radiologo provvede a valutare l’anamnesi, a informa-
re il paziente sui rischi e benefi ci dell’esame e raccogliere il consenso 
informato, con possibilità a suo giudizio di ritenere non giustifi cata la 
prestazione richiesta dal prescrivente e modifi carla. In tal caso, ove pos-
sibile, ne informerà preliminarmente il medico prescrivente, mettendo-
lo al corrente delle proprie conclusioni e concordando con lo stesso la 
proposta di un eventuale esame sostitutivo, in funzione di una migliore 
risposta al quesito clinico posto. 

(1) Si veda al riguardo il rapporto ISTISAN 10/14: «Linee guida 
per l’assicurazione in qualità in teleradiologia». ISSN 1123-3117.
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 La conduzione tecnica dell’esame è svolta dal TSRM, in relazione a quanto preventivamente concordato con il Medico radiologo, che in ogni 
caso può direttamente effettuare l’esame o modifi carne il protocollo di esecuzione in relazione alle esigenze cliniche del paziente. In ogni situazione 
difforme dal previsto o in presenza di necessità di chiarimento o approfondimento, il TSRM farà riferimento al Medico radiologo, che assicurerà la 
propria presenza attiva non limitata alla sola refertazione. 

 Le strutture sanitarie, in ottemperanza alla normativa vigente, devono provvedere affi nché in tutti i regimi di prestazione sopra riportati sia 
coinvolto un Fisico medico, quale professionista sanitario dell’area radiologica abilitato a condurre, in collaborazione con gli altri professionisti 
dell’area radiologica per quanto di competenza, le attività volte alla valutazione preventiva, all’ottimizzazione e verifi ca delle dosi impartite nelle 
esposizioni mediche, nonché alle prove di accettazione e alle successive verifi che periodiche di funzionamento e ai controlli di qualità delle appa-
recchiature e dei sistemi accessori hardware e software a queste connessi, e alla garanzia della sicurezza.   

  

      APPENDICE     1  

  Elenco esaustivo delle pratiche radiologiche ammesse alla standirdazzione  

 Codice Nomenclatore Radiologico
SIRM-SNR  Pratica radiologica 

 87.09.1  RX dei Tessuti Molli della Faccia, del Capo e del Collo. Esame diretto di: laringe, rinofaringe, ghiandole 
salivari 

 87.11.1  Radiografia di Arcata Dentaria 
 87.11.2  RX con Occlusale delle Arcate Dentarie. Due arcate: superiore e inferiore 
 87.11.3  Ortopanoramica delle Arcate Dentarie. Arcate dentarie complete superiore e inferiore (OPT) 
 87.12.1  Teleradiografia del Cranio. Per cefalometria ortodontica 
 87.12.2  Radiografia Endorale. 

 87.16.1  Altra Radiografia di Ossa della Faccia. Radiografia (2 proiezioni) di: orbite, mastoidi (rocche petrose, 
forami ottici), ossa nasali, articolazione temporo-mandibolare, emimandibola 

 87.17.1  Radiografia del Cranio e dei Seni Paranasali (tre proiezioni) 
 88.17.2  Radiografia della Sella Turcica 
 87.17.3  Controllo radiologico di Derivazioni Liquorali 
 87.22  Radiografia della Colonna Cervicale (2 proiezioni). Esame morfodinamico della colonna cervicale 

 87.23  Radiografia della Colonna Dorsale (2 proiezioni). Esame morfodinamico della colonna dorsale, rachide 
dorsale per morfometria vertebrale 

 87.24 
 Radiografia della Colonna Lombosacrale (2 proiezioni). Radiografia del rachide lombosacrale o sacro-

coccigeo, esame morfodinamico della colonna lombosacrale, rachide lombosacrale per morfometria 
vertebrale 

 87.29  Radiografia completa della Colonna (2 proiezioni). Radiografia completa della colonna e del bacino 
sotto carico 

 87.43.1  Radiografia di Coste, Sterno e Clavicola (3 proiezioni). Scheletro toracico costale bilaterale 

 87.43.2  Altra radiografia di Coste, Sterno e Clavicola (2 proiezioni). Scheletro toracico costale monolaterale, 
sterno, clavicola 

 87.44.1  Radiografia del Torace (2 proiezioni). Radiografia standard del torace 

 88.21  Radiografia della Spalla e dell’Arto superiore. Radiografia (2 proiezioni) di: spalla, braccio, 
toraco-brachiale 

 88.22  Radiografia del Gomito e dell’Avambraccio. Radiografia (2 proiezioni) di: gomito, avambraccio 
 88.23  Radiografia del Polso e della Mano. Radiografia (2 proiezioni) di: polso, mano, dito della mano 
 88.26  Radiografia di Pelvi e Anca. Radiografia del bacino, radiografia dell’anca 
 88.27  Radiografia del Femore, Ginocchio e Gamba. Radiografia (2 proiezioni) di: femore, ginocchio, gamba 

 88.28  Radiografia della Caviglia, del Piede e della Gamba. Radiografia (2 proiezioni) di: caviglia, piede (cal-
gagno), dito del piede 

 88.29.1  Radiografia completa degli Arti Inferiori e del Bacino sotto carico 
 88.29.2  Radiografia assiale della Rotula (3 proiezioni) 
 88.99.3  Densitometria Ossea - DXA Total Body 
 88.99.6  Densitometria Ossea - DXA Lombare 
 88.99.7  Densitometria Ossea - DXA Femorale 
 88.99.8  Densitometria Ossea - DXA Ultradistale 
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 Ai sensi del decreto legislativo n. 187/2000 (art.6, comma 2), per 
ognuna delle pratiche radiologiche standardizzate sopra elencate deve 
essere predisposto dal responsabile dell’impianto radiologico, per ogni 
apparecchiatura impiegata, un protocollo scritto dettagliato riferito a pa-
ziente standard, preventivamente ottimizzato con l’intervento del Fisico 
medico. 

 Detti protocolli devono essere sottoposti a revisione periodica, e in 
tutti i casi in cui le circostanze lo rendano opportuno. 

 Il protocollo deve riportare i dati identifi cativi dell’apparecchia-
tura e i valori ottimali dei parametri geometrici ed esposimetrici uti-
lizzati (kV, mAs, mA, tempo di esposizione, distanza fuoco-lettino, 
distanza fuoco-rilevatore, dimensioni del campo di irradiazione, SEV, 
uso o meno del controllo automatico o semiautomatico dell’esposi-
zione, eventuale uso della griglia antidiffusione), e il valore riferito a 
paziente standard dell’indice dosimetrico fornito dall’apparecchiatura 
radiologica e verifi cato dal Fisico medico in fase di ottimizzazione 
della procedura. Qualora la pratica preveda l’utilizzo di un LDR (o 
la verifi ca di coerenza del livello diagnostico locale con un livello 
diagnostico di riferimento) questo deve essere riportato nel protocol-
lo congiuntamente al corrispondente livello diagnostico misurato dal 
Fisico medico. 

 L’applicazione del protocollo e l’impostazione pratica dei parame-
tri in esso stabiliti sarà garantita dal TSRM che eseguirà l’esame. In caso 
di anomalie, il TSRM ne informerà tempestivamente il responsabile di 
impianto, il fi sico medico e l’esercente, senza procedere all’esame. 

 Qualora l’apparecchiatura non fornisca automaticamente alcun 
indice di dose, il Fisico medico individua modalità e procedure per 
determinare sperimentalmente, con un adeguato indice di dose (KAP, 
ESAK, ecc.), il livello di riferimento della grandezza dosimetrica in 
condizioni rappresentative per un paziente standard, che funga da valo-
re di confronto per le successive verifi che periodiche e la registrazione 
della dose.   

        APPENDICE     2  

  Principi generali sul consenso informato.  

 Acquisire il consenso per un qualsiasi trattamento diagnostico (o 
terapeutico) rappresenta tipicamente un «atto medico», che come tale 
deve essere preceduto dalla raccolta accurata delle informazioni anam-
nestiche necessarie per confermarne indicazioni, accertarne controindi-
cazioni, e valutarne necessità e appropriatezza (art. 35 del Codice deon-
tologico 2014 «L’acquisizione del consenso o del dissenso è un atto di 
specifi ca ed esclusiva competenza del medico, non delegabile. Il medico 
non intraprende o prosegue in procedure diagnostiche e/o interventi te-
rapeutici senza la preliminare acquisizione del consenso informato o in 
presenza di dissenso informato»). 

 Il consenso informato pone il suo fondamento sul diritto, costitu-
zionalmente garantito, di autonomia di scelta del paziente sul sottoporsi 
o meno a un trattamento sanitario. Elemento essenziale e sostanziale 
per una scelta libera è rappresentato dalla preventiva corretta e adeguata 
informazione sull’indicazione/necessità del trattamento, rischi e vantag-
gi dello stesso, rischi e vantaggi di possibili procedure alternative, e 
conseguenze prevedibili della mancata/ritardata esecuzione del tratta-
mento, al fi ne di poter liberamente, autonomamente e consapevolmen-
te esercitare la scelta se sottoporsi o meno al trattamento, ritenuto dal 
medico prescrivente appropriato, e, nel caso di accertamenti radiologici, 
giustifi cato. 

 Il dovere di informare riveste per il medico prescrivente un obbli-
go fondamentale, tale da assumere il carattere di un dovere autonomo 
rispetto alla stessa colpa professionale, potendo persino prescindere 
dalla stessa sul piano delle possibili conseguenze negative a livello 
giudiziario. 

 A parte il criterio generale presente nella legge n. 145/2001, che 
ha recepito la Convenzione di Oviedo sui diritti umani e la biomedicina 
(cui non hanno fatto seguito disposizioni regolamentanti), non esiste 
una disciplina specifi ca di riferimento, se non i numerosi riferimenti 
giurisprudenziali delle Corti di Merito. Si ritiene pertanto necessario 

fornire precise indicazioni con le presenti linee guida, al fi ne di evitare 
inutili appesantimenti formali e burocratici, con acquisizione di moduli 
prestampati di autorizzazione recanti in calce la fi rma dell’interessato 
per ogni singolo trattamento diagnostico e terapeutico attuato in caso di 
ricovero ospedaliero, che sul piano delle responsabilità non rappresen-
tano un elemento suffi ciente di per sé a comprovare che il consenso al 
trattamento diagnostico sia stato effettivamente reso in maniera consa-
pevole e informata da parte del paziente. 

 Per ridimensionare e ridurre tale prassi burocratica appare oppor-
tuno individuare in maniera chiara gli esami diagnostici radiologici che, 
in regime di ricovero, per la loro ordinarietà e routinarietà, quali inda-
gini elettive generalmente conosciute, ridotta invasività, basso livello di 
esposizione, possono ritenersi universalmente conosciute rispetto alle 
principali indicazioni, e per le quali il consenso si possa ritenere impli-
cito, senza ulteriori formalizzazioni rispetto al semplice atto di essersi 
sottoporsi volontariamente all’esame, nel corso del ricovero. 

 Si sottolinea che anche tale forma di consenso implicito richiede 
necessariamente la dimostrazione oggettiva che le necessarie infor-
mazioni per poter esercitare una scelta consapevole da parte del rico-
verato sul sottoporsi o meno alla procedura siano state correttamente 
fornite dal medico prescrivente dell’esame radiologico, che deve aver 
preventivamente valutata la giustifi cazione e l’appropriatezza prescrit-
tiva dell’esame, nel rispetto delle linee guida nazionali sotto la propria 
responsabilità. Occorrerà pertanto l’acquisizione in forma scritta in car-
tella clinica delle informazioni fornite, corredate da fi rma autografa del 
ricoverato, apposta per presa visione delle informazioni, e del medico 
che raccoglie l’anamnesi.   
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato di rettifi ca relativo alla proposta di modifi ca del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta «Garda».    

     Nella proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Garda», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 9 ottobre 2015, n. 235, a causa di 
alcuni errori materiali il testo del disciplinare di produzione pubblicato 
non risulta corretto. 

  «L’articolo 2 - Caratteristiche del prodotto:  l’olio extra vergine di 
oliva a denominazione di origine protetta «Garda» presenta le seguenti 
caratteristiche:  

 colore dal verde al giallo più o meno intensi; 
 odore fruttato medio o leggero, con eventuale sentore erbaceo; 
 sapore fruttato, con eventuale sensazione di piccante, amaro e 

dolce equilibrati e un retrogusto tipico di mandorla. 
  All’atto dell’immissione al consumo l’olio extravergine di oliva a 

denominazione di origine protetta «Garda» deve rispondere alle seguen-
ti caratteristiche:  

 Valutazione organolettica (metodo   COI)    :  

  Intervallo di meridiana   Min   Max 
 - Fruttato Maturo   >0   ≤6 
 - Fruttato Verde   >0   ≤6 
 - Mandorla   >0      ≤   5 
 - Amaro   >0   ≤5 
 - Piccante    >0   ≤6 

   
 Nella valutazione organolettica la mediana di difetto deve essere 

uguale a zero. 
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  Valutazione chimica:  
 acidità massima totale espressa in acido oleico: max 0,5%; 
 numero perossidi: <= 14 Meq02/kg. 
 Altri parametri non espressamente citati devono essere conformi alla attuale normativa unionale. 

  Deve essere sostituita con il seguente:  
  Articolo 2 - Caratteristiche del prodotto:  

  L’olio extra vergine di oliva a denominazione di origine protetta «Garda» presenta le seguenti caratteristiche:  
 colore dal verde al giallo più o meno intensi; 
 odore fruttato medio o leggero; 
 sapore fruttato note di dolce e un retrogusto tipico di mandorla 

  All’atto dell’immissione al consumo l’olio extravergine di oliva a denominazione di origine protetta «Garda» deve rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

 Valutazione organolettica (metodo   COI)    :  

  Intervallo di meridiana   Min   Max 
 - Fruttato  Verde/Maturo   >0   ≤6 
 - Mandorla   >0      ≤   5 
 - Amaro   >0   ≤5 
 -Piccante   >0   ≤6 

   
 Nella valutazione organolettica la mediana di difetto deve essere uguale a zero. 
  Valutazione chimica:  

 acidità massima totale espressa in acido oleico: max 0,5%; 
 numero perossidi: <= 14 Meq02/kg. 

 Altri parametri non espressamente citati devono essere conformi alla attuale normativa unionale. 
 All’articolo 5 - Metodo di ottenimento: al punto 5.1. dove è scritto «Varietà di olivo3» leggasi «Varietà di olivo». 
 All’articolo 7 - Etichettatura e confezionamento: al punto comma 8 dove è scritto «ai punti 2» leggasi «al punto 2».   
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